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Inventario analitico delle cartelle «Fortificazioni» (260-270 bis), Fondo Belgioioso,

Biblioteca Trivulziana
Michela Fior - Marino Viganò*

1. Il «Milanesado» spagnolo: un concetto geopolitico

Una premessa storiografica pare necessaria per in-
trodurre questíinventario di documenti di architettura
militare della Lombardia spagnola. Se non altro per
mettere a fuoco il peso strategico del «Milanesado» nel
XVI-XVIII secolo. Il dominio della corona di Castiglia
sullo stato di Milano, dagli Absburgo ai Borbone, du-
ra centosettantíanni, dal 1535 al 1706. Un sovrano ger-
manico - Carlo V (1535-56); quattro iberici - Filippo II
(1556-í98), Filippo IH (1598-1621), Filippo IV (1621-í65)
e Carlo II (1665-1700); uno francese - Filippo V (1700-
í06), portano anche il titolo ereditario di duca di Mila-
no. Sotto il loro governo il «Milanesado», nonostante si
estenda su un territorio assai ridotto rispetto al Duca-
to visconteo-sforzesco - «vn palmo de tierra, y tan
abierto», lo tratteggia nel 1572 il governatore Luis de
Zùýiga y Requesens comendador mayor de Castiglia1 -,
mantiene il ruolo tradizionale di centro nevralgico e
campo di battaglia per gli equilibri europei.

Annesse dalla repubblica di Venezia le città e terre
di Brescia (1426), Bergamo (1428), Crema (1454); oc-
cupate Piacenza e Parma dalla Francia (1499); cedute
alla Confederazione elvetica Bellinzona (1503), Luga-
no e Locarno (1516) e ai Grigioni la Valtellina (1512),
il Milanese resta ormai disequilibrato verso il Pie-
monte lombardo, con Novara (feudo dei Farnese dal
1538, accorpato nel 1602), Mortara, Alessandria, Va-
lenza Po, Tortona, Serravalle, a nord la valle díOsso-
la. Le frontiere corrono dallíAdda al Sesia dal Coma-
sco allíAppennino genovese, e se pure si impone sul
ducato gonzaghesco di Sabbioneta nel 1591 lo  stato di
Milano resta peraltro intersecato all'interno dal feudo
imperiale di  Arona, della famiglia Borromeo.

Pur ridimensionato il «Milanesado» inizia però a
giocare un ruolo duplice - sia regionale sia europeo -
nella strategia militare della Spagna. Il territorio è in-
fatti incuneato fra ducato di Savoia, repubblica di  Ge-
nova, Monferrato dei Gonzaga, Leghe grigioni, re-
pubblica di Venezia e Piacentino dei Farnese. In una
parola, ha una collocazione vantaggiosa per control-
lare gli stati satelliti, guardare la Pianura padana e
condurre nellíeventualità operazioni belliche rapide,
per «linee interne», contro questo o quellíavversario
oppure contro più nemici in contemporanea, essendo
indispensabili a questo fine tercios di massa relativa-
mente contenutaî Posizione privilegiata, già di per sé
sarebbe motivo sufýciente per impiantare una rete di
fortiýcazioni permanenti nel Milanese. Ma più con-
vincenti sono le circostanze internazionali politiche e
militari dalla metà del XVI secolo.

2. Le fortificazioni della Lombardia spagnola

A livello continentale la Lombardia è crocevia e
anello forte della catena di feudi absburgici sui quali
è imperniato il «camino de Flandes»: la strada di valo-
re strategico che collega il Napoletano, luogo tradi-
zionale dove vengono reclutate le truppe italiane dei
tercios, con la regione «ribelle» dei Paesi Bassi setten-
trionali via Genovesato, Monferrato, Valtellina, Tiro-
lo e paesi cattolici dellíImpero, Ducati renani, Borgo-
gna, Franca Contea e Brabanteî Lungo tale tragitto di
terra, il più breve e sicuro essendo quello di mare più
rischioso a causa degli attacchi di þotte nemiche non-
che' impraticabile nove mesi l'anno per le tempeste,
Milano costituisce líirrinunciabile «plaza de armas»4



nel cui territorio radunare truppe prima di avviarle
ove la Spagna affronta i nemici del momento (olanó
desi, inglesi, francesi).

Non a caso i capitoli di spesa da Carlo V a Filippo
V danno netta prevalenza, in misura media di tre
quarti, allíedilizia militare su quelle di carattere civió
le e religiosoî Castelli, fortezze, città fortificate e preó
sìdi vengono ispezionati a cadenza periodica? ripa-
rati e rafforzati ove possibile in base alla disponibilità
di  denaro; più di  rado adeguati in modo rapido e con-
tinuativo ai criteri della fortificazione moderna ba-
stionata; in pochi casi costruiti invece ex novo in loca-
lità mai fortificate; líimpegno è volto a ottenere il
massimo risultato con il minimo dispendio. Tutti gli
interventi rivelano comunque - che vengano attuati o
abbandonati - una tenace volontà di conservazione
del Milanese da parte del sovrano e del consiglio di
guerra madrileno, sia pure a prezzo di  esborsi senza
dubbio gravosi per la corona.

Malgrado il ruolo di  primo piano di queste fortifió
cazioni, sino a una ventina díanni fa la loro storiogra-
fia appariva madeguata7. Solo di recente gli studi si
sono fatti intensi: cenni in ricerche di carattere regio-
nale su aree dello stato e sul periodo di transizione
dagli Absburgo di Spagna ai Borbone di  Francia*í; stu-
di sulla cerchia con baluardi a Milanoì sulle opere ba-
stionate del Castello Sforzesco sempre nella capita-
leî, monografie e saggi sulle piazze di  Paviaì, Pizzi-
ghettoneî, Sabbionetaì, Cremonaì, Mortaraì, Nova-
raì, Tortonaî, Valenzaì, Alessandriaî, sullíenclave di
Finale Ligure", sui forti Fuentesì, d i  Bormio22 e di
Bulgaroî, sulla fortezza di Arona e i castelli di Can-

- nero24 hanno colmato i vuoti. Invitando nel contempo
ad approfondire le ricerche sulla base delle fonti ita-
liane e straniere.

3. Fonti sullíarchitettura militare «milanese»

Chi intenda contribuire alla storia delle fortiýcazioó
ni dello stato di Milano dal XVI al XVIII secolo in ge-
nerale o per singole fortezze può basarsi su vari archi-
vi pubblici primari per quantità e qualità delle fonti:
líArchivo General de Simancas, a Valladolid, che con-
serva i documenti di Estado e Guerra della monarchia e
la ricca collezione di planimetrie di cantiere di Mapas,
Planos y Dibujosý; líArchivio di Stato a Milano, con i
materiali fra líaltro delle serie fondamentali Autograý,
Acque, Conýni, Cancelleria di Stato, Dispacci Reali, Feudi
Imperiali, Militare, Miscellanea Storica, Registri della Canó
celleria di Stato, Uýici regi, e lacerti iconograficiì.

E la Biblioteca Ambrosiana per i tomi di  «Cose Mi-
litari» nel fondo Francesco Bernardino Ferrari, collezio-
ne di  relazioni e disegni di cantiere di piazzeforti del-
lo statoî; líArchivio Storico Civico e Biblioteca Tri-
vulziana, con i fondi Località milanesi, abbondanti di
originali sulle fortificazioni, e Belgioioso, ricca miscel-
lanea di  memoriali e progetti per la maggior parte del
XVII secolo su piazzeforti milanesi e straniereî; la Ci-
vica Raccolta di Stampe Achille Bertarelli per la car-
tografia e svariati atlanti, in particolare líinedito di  Io-
seph Chafrionî; la  Biblioteca Nazionale Braidense
per líinedito atlantino firmato da Giovanni Stefano
Cantoniì; líArchivio di  Stato di Como per il taccuino
di Giovan Maria Olgiati, ora pubblicatoì.

Oltre ad altre raccolte indispensabili, fra cui i tomi
di «Architettura militare» dei  duchi d i  Savoiaî, il coó
dice iconografico della Bayerische Staatsbibliothek,
Miinchenî, e altri non ancora studiati del tutto negli
Archives Générales du Royaurne, Bruxelles, e nella
Biblioteca del Palacio Real, Madrid, si ha pure la  col-
lezione privata nellíArchivio Borromeo, sullíIsola
Bella di Stresa, fondi Comuni, Fabbriche, Fortiýcazioni,
abbondanti di relazioni e iconografia sulle fortezze
borromaiche sino al tardo XVII secolo. Le indagini ba-
sate su queste raccolte, più in particolare sui docu-
menti della Biblioteca Trivulziana, Fondo Belgioioso,
permettono fra líaltro di  delineare i profili di  qualifi-,
cati trattatisti e ingegneri militari dellíepocaì.

4. Ilfondo «Fortiýcazioni» della Trioulziana

Situata nel cortile della Rocchetta, nella parte nobile
del Castello Sforzesco di Milano, la Biblioteca Trivul-
ziana custodisce - síè detto - líarchivio Belgioioso, costi-
tuito anche dal fondo «Fortificazioni», in undici cartel-
le numerate 260-270 e un volume sotto la numerazioé
ne 270 bis. Per la precisione sono sette cartelle cartona-
te aperte (nn. 260-266) in mediocre stato di conserva-
zione più quattro chiuse con fermaglio in metallo (nn.
267-270), della seconda metà del XIX secolo, con piat-
to anteriore e posteriore rosso scuro marmorizzato,
dorso in avorio ora scurito dal tempo35.

Sul dorso, fra due stemmi gentilizi - uno in alto,
líaltro in basso - e le diciture a stampa «Biblioteca Tri-
vulzio» in alto e «Fondo Barbiano di Belgiojoso / díE-
ste» in basso, sono apposte didascalie a penna «Forti-
ýcazioni» e il sunto del contenuto; allíinterno di sei
cartelle (nn. 260, 261, 263, 264, 265 e 266) sono le co-
perte originali in pergamena cartonata con didascalie
a penna color nero e seppia con i sommari. Questi



però non sempre corrispondono al contenuto e la-
sCiano intuire delle traslazioni di documenti da car-
tella a cartella in epoca successiva alla collazione dei
materiali. In una cartella (n. 269) di più fascicoli sciol-
ti è una coperta originale ma meno spessa in perga-
mena cartonata nella quale vi è solo parte dei docu-
menti. Le  altre quattro cartelle (nn. 262, 267, 268, 269
e 270) non contengono, coperta.

In tutte le cartelle la massa documentaria si pre-
senta raggruppata in camicie, sottocamicie e sotto-
sottocamicie con annotazioni a penna, quasi di  certo
del primo XVIII secolo, che riassumono il contenuto
delle sottosezioni secondo: nome di piazzeforti o
gruppi di fortezze, ingegneri militari autori di dise-
gni e relazioni, anni in cui questi sono stati redatti.
Ogni documento, che spesso corrisponde a più carte,
porta nellíangolo - in genere sul verso i disegni e sul
recto o sul verso in modo indistinto le memorie ó un
timbro a secco con lo stemma del Comune di  Milano,
quindi successivo allíacquisizione del 1935; la dicitu-
ra «Raccolta Trivulziana»; il numero díordine pro-
gressivo apposto a penna con inchiostro nero blu.

Allo stato attuale, la consistenza nominale delle
cartelle è di 3.461 pezziì. Sulla base della numerazio-
ne risultano mancare 20 pezziî: alcuni in effetti irre-
peribili, altri forse suppliti dai documenti «bis» e
«tris», timbrati ma non numerati. I disegni veri e pro-
pri, esclusi schizzi a margine delle relazioni, sono
75238, Poiché ogni documento comprende più carte, la
serie è composta di migliaia di facciate manoscritte.
Mentre le cartelle necessitano di restauro, le coperte
in pergamena cartonata, camicie, sottocamicie, sotto-
sottocamicie, memorie e disegni sono in eccellenti
condizioni, salvo qualche distacco di singole parti
dalle composizioni di  più fogli o di  varianti sovrap-
ponibili dai progetti di  fortificazione.

Il volume numerato 270 bis si presenta invece rile-
gato in mezza pelle scura con breve indice sotto for-
ma di  ritaglio di  inventario a stampa incollato sul ver-
so di copertinaî. La foliazione nominale di 48 fogli
raggruppa in realtà 57 documenti, disegni a penna ac-
querellati senza relazioni accompagnatorie, alcuni ri-
piegati più volte altri incollati sino a tre per ogni fo-
glio. In discrete o buone condizioni per la maggior
parte, alcuni disegni mostrano difficoltà d i  apertura
sulla rilegatura del volume, che è essenzialmente una
raccolta del secondo XVIII secolo di  piante di  fortez-
ze e díassedi, schemi di  disposizione e accampamen-
to di truppe, battaglie su  fronti europei e balcanici nel
periodo 1731-í48 dalla vigilia della Guerra di succes-
sione polacca (1733-í38) alla fine di quella austriaca

(1740óí48). Il volume è, comunque, un pezzo a sé stan-
te sotto il profilo della forma e del contenuto rispetto
alla collezione di documenti e disegni delle «Fortifió
cazioni».

Líarco cronologico coperto dalla serie volume com-
preso va pertanto dal 1552 per il pezzo più antico40 al
1748 per i più recentiì, dalla guerra di Siena alla
Guerra di successione austriaca. In realtà la massa
delle relazioni conservate nelle undici cartelle, volu-
me escluso, è prodotta nel XVII secolo, con netta pre-
valenza per gli anni 1650-í90. Sono per lo più docu-
menti dellíingegnere militare milanese Gaspare Be-
retta avuti o ereditati direttamente o tramite i magi-
strati dai predecessori Gaspare Baldovino, Francesco
Prestino, Tolomeo Rinaldi; e passati - lo  prova il rife-
rimento qua e la al «Signor mio Padre» - al figlio e
successore Giuseppe Berettaì. Da alcune note sulle
camicie antiche si può anzi attribuire proprio a Giu-
seppe Beretta la primitiva suddivisione dei docu-
menti secondo piazzeforti, materie, ingegneri redató
tori, epoca di stesura e altri criteri di repertorio.

Le prime sette cartelle raccolgono memorie e dise-
gni di piazzeforti specie del Milanese, Piemonte e Saó
voia, Genovesato e Monferrato in ordine alfabetico
da «Abbiategrasso» a «Villanuova díAsti»43 con pochi
errori d i  collocazione; le altre quattro, materiali teori-
ci e privati del Prestino, Formenti e Berettaì. Nono-
stante fossero «carte di  Stato», la serie devíessere per-
venuta a metà del XVIII secolo, quasi d i  certo per ac-
quisto, ai principi Belgioioso díEsteì. Si è peraltro
scritto che «la provenienza del materiale è tutta sicu-
ramente dalla biblioteca di Vercellino Maria Viscon-
ti»ìí, cioè del  sovrintendente generale alle fortezze del
Milanese. Ciò che pare improbabile, poiché il Viscon-
ti tiene la carica alla metà del XVII secolo, prima del-
líascesa di Gaspare e Giuseppe Beretta (padre e figlio)
e della redazione della maggiorparte dei memoriali
e dei progetti della collezione. E più probabile dun-
que una cessione diretta dai Beretta o eredi ai Bel-
gioioso. .

Allíepoca dei Beretta díaltro canto non esistevano
nel Milanese né archivi né altre raccolte centralizzate
neppure di materiali militari riservati. In generale la
dispersione di  memorie e disegni era la norma, come
pure il passaggio di mano in mano da un tecnico di
fortificazioni allíaltro; scarseggiavano anche i trattati,
e dunque non solo documenti di cantiere ma pure
teorici venivano trasmessi per Via gremiale allíinter-
no delle famiglie di ingegneri e trattatisti. Prova ne sia
che materiali complementari a quelli della Trivulzia-
na, serie «Fortificazioni», sono «dispersi» fra líAm-



brosiana, l'Archivio di Stato e la Raccolta Bertarelli di
Milano, in attesa della ricatalogazione che incroci i
dati tecnici tra un fondo e líaltro.

5. Criteri per il nuovo catalogo analitico

Quali le premesse, intanto, del nuovo inventario
della serie «Fortificazioni» del Fondo Belgioioso? No-
nostante la conservazione più che soddisfacente, i di-
segni sono eccezionali al punto da suggerire la ripro-
duzione fotografica per salvaguardare gli originali,
facilitare gli studiosi nella consultazione e - perché
no? - ricomporre frammenti finiti in cartelle diverse.
Sarebbe, è ovvio, un progetto impegnativo in termini
di  tempo e mezzi. Per ora, profittando della chiusura
delle sale per restauri al Castello, la direzione della
Trivulziana ne ha promosso questo indice.

Le finalità sono: sostituire lo scarno sommario del
XIX secolo e dare seguito allíarticolo pubblicato nel
1984 da Giulia Bologna su «Libri & Documenti», Stuó
di di fortiýcazioni nel Fondo Belgioioso della Trivulziana;
e al catalogo curato nel 1993 da Arnaldo Martegani e
Marco Tamborini, Castelli e fortezze. Líarchitettura mi-
litare nei disegni e nei documenti della Trivulziana, usci-
to per la mostra di una selezione di planimetrie di
fortificazioni del Milanese e dellíEuropa del XVII se-
co 0.

H presente inventario analitico censisce ogni pezzo
della raccolta cosi come è custodito nella rispettiva
cartella, secondo la numerazione manoscritta sul do-
cumento. Ciò ha comportato fra líaltro il riordino del-
le cartelle nelle quali i materiali erano fuori posto. Di
relazioni e disegni sono indicati anzitutto il soggetto,
con la rettifica delle indicazioni errate date a volte dai
documenti o dagli indici precedenti; líidentificazio-
ne, dove possibile, di località e soggetti sinora incer-
ti; e la data di redazione denunziata dai documenti o
desunta dai testi allegati e dallo stile.

Seguono per i memoriali e gli altri materiali tecni-
ci il numero díordine che recano o quello attribuito ai
documenti non numerati, líautore e il soggetto di-
chiarato o desumibile dal riassunto o dalle note sul
recto o verso. Poiché i dati sono talvolta differenti, si
è ritenuto di copiare quanto si trova sul verso. In
mancanza del titolo sono riprese le prime parole del
documento. La data completa posta dopo il titolo è
quella in calce; il totale delle carte manoscritte o a
stampa è la somma di ogni singola facciata recto e
verso sulla quale Vi sia anche una sola parola. Le paró
ti di titoli e di note cancellate sono riportate in corsivo

seguiti dalla parola [depennato] ; parti sottolineate nel-
líoriginale sono riprodotte in corsivo. í

Per disegni, progetti, mappe si è seguito il medesi-
mo criterio: soggetto, data, numero díordine, autore,
titolo; e inoltre genere e tecnica di esecuzione con le
caratteristiche specifiche del tipo di rappresentazio-
ne, dellíorientamento eventuale, della scala se dichia-
rata, delle dimensioni in millimetri - intese tutte base
per altezza ó prese sui margini massimi, presenza di
didascalie o d i  misure e calcoli, altre indicazioni sul
contenuto. Sono riprodotte soltanto le didascalie al-
fabetiche di identificazione dei singoli elementi delle
fortezze o degli edifici rappresentati.

Ogni informazione ricavata in modo diretto dal
documento è fra virgolette - «>> -, ogni altra ricavata in
via indiretta o per attribuzione è fra parentesi - [] - con
distinzione se accertata o dubbia, e nel caso specifico
seguita da un punto interrogativo ó [?]. I tre indici - lo-'
calità, materie, autori - sono intesi a fornire una gui-
da per rintracciare specie soggetti e ingegneri finiti a
caso o per errori di catalogazione in cartelle diverse
da quelle «naturali», e quindi una sia pur elementare
sintesi della ricchezza della serie «Fortificazioni» in
termini sia di quantità, sia d i  tecnica". '

NOTE

* Líinventario è risultato di un progetto comune dei curatori, i criteri
per il sommario sono stati stabiliti di  comune accordo in modo speri-
mentale tramite continui aggiustamenti suggeriti dai  documenti stes-
si. I curatori in particolare, pur a conoscenza dei criteri codiýcati nel
1906 per  la  trascrizione moderna di  carte antiche, hanno stabilito d i

trascrivere in modo ýlologico nomi degli autori, titoli, didascalie e al-'
tre note riportate. Ciò per «fotografare» con la massima esattezza pos-
sibile i documenti e per  fornire uno strumento di  consultazione quan-
to più  vicino al  contenuto delle cartelle. Rispetto allíinventario, a Ma-
rino Viganò si devono introduzione, note storiografiche, indici per lo-
calità, per materie varie e per autori, e a Michela Fior il regesto delle
cartelle «Fortificazioni» e la  redazione delle schede.
1 Archivo General de  Simancas e Archivio di  Stato di  Milano, Simunó
cas, Secretaria de Estado (Negociaciòn de Milan), legajo 1.235, n. 123, El
com[endad]." m[ay].ëî de Castilla, «De Milan a [I] de Agosto 1572».
2 Si vedano: D .  SELLA, Sotto il dominio della Spagna, in D .  SELLA - C.
CAPRA, Storia d'Italia. Vol. XI. Il ducato di  Milano dal 1535 a l  1796, To-
rino, UTET, 1984, pp.  3-149; M. RIZZO, Centro spagnolo e periferia lom-
barda nellíimpero asburgico tra Cinque e Seicento, «Rivista Storica Italia-
na», CIV (1992), fasc. II, pp .  315ó348; P. F. ALBALADEIO, De «Have de
Italia» a «corazon de la monarquzía»: Mildn y la monarquia catòlica en el rei-
nado de Felipe III, in Lombardia borromaica Lombardia spagnola 1554-1669,
a cura di  P. PISSAVINO - G.  SIGNOROTTO, Roma, Bulzoni Editore,

1995, voll. 2 ,  vol .  I, pp .  41ó91 ; G .  SIGNORO'ITO, Milano spagnola. Guer-

ra, istituzioni, uomini di governo (1635-1660), Milano, Sansoni, 1996; M.
RIZZO, Competizione politicoómilitare, geopolitica e mobilitazione delle ri-
sorse nellíEuropa cinquecentesca. Lo Stato di Milano nell'età di Filippo II, in
la Lombardia spagnola. Nuovi indirizzi di ricerca, a cura di  E. BRAMBIL-



\ LA - G. MUTO, Milano, Edizioni Unicopli, 1997, pp. 371-387; Ch.
STORRS, The army of Lombardy and the resilience of spanish power in Italy
in the reign of Carlos II (1665ó1700), «War in History», IV (1997), pp. 371-
397, e V (1998), pp. 1-22; C.  DONATI, Una provincia in pace, un impero
in guerra: osservazioni sullo Stato di Milano durante il regno di Filippo II e
G .  LIVA, Nota sulla cartograýa del territorio dello Stato di Milano in età spaó
gnola nel XVI secolo, in  Il territorio dello Stato di Milano nella prima età spaó
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di Stato di Torino), «Studi e Ricerche di  Geografia», VI (1983), n .  1 ,  pp .  1-
77.
33 Bayerische Staatsbibliothek, Miinchen, codex iconographicus 141,
Piante di  Forte[zze] díItalia, scoperto e commentato da:  Ch.  VAN DEN
HEUVEL, Een derde atlas met Robles" veldtocht door Friesland in Miinchen.
De codex iconographicus 141 en de verloren verzameling van Gabrio Serbeló
loni, Leeuwarden, Rijksarchief in Friesland, 1998.
34 In merito: L. RONCAI, Note in merito a un fascicolo di «memoria di ar-
chitettura militare» dell íingegnere Gaspare Beretta, in  Architettura fortiýca-
ta in Lombardia, cit., pp. 66-79; A.  COPPA, Gabrio Busca e i trattatisti mi-
lanesi d i  architettura militare del XVII secolo, in  Territorio e fortiýcazioni,
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V. MAROTEAUX- E. DíORGEIX, Bourges, Conseil Général du Cher,
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35 Le cartelle hanno le seguenti dimensioni (base x altezza x spesso-
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Cartella 260

«Fortificazioni dello Stato di  Milano, de l l  Piemonte, Liguria ecc. [ Disegni, progetti ecc. sec.,XVII-XVIIII
(A  - C)»

«Piazze del Sig.r Duca di Sauoya ne, con altre con altre [depennato] scritture / appartenenti alle medeó
s ime»

Abbiategrasso «1646»
- doc. 1. [Gaspare] «Beretta», «Parere del Sé'rg[en].te Magg[io].r Berretta p[er] fortificare / Abbiate grasëso
stando sul Recinto Antico / fatto líAnno 1646»
disegno a penna acquerellato a due colori, pianta, parti in rilievo, «Scala de Braccia 500 di Milano», mm 445
x 570, didascalie, sul verso «Abiate grasso / Berretta 1646», allíinterno del disegno uno schizzo a matita
«ABBIATE GRASSO» con radianti, in pianta anche «Nauiglio di Berguardo»

Abbiategrasso [prima metà del XVII secolo]
- doc. 2. [Francesco Prestine], «Fortificat[ion]. di  Abbiate grasso con quatro Baluardi Reali, et mezzeólime
repartito sop[r]. il uecchio come dimostra / la linea rossa del suo recinto uecchio / Diffésa dal fianco alla
punta del / baluardo b[racci]. 760; è fora del / Tiro del moschetto parere primo»
disegno a penna acquerellato, pianta, scala «1:500» [senza unità di misura], mm 550 x 430, didascalie, sul
verso «Abiate grasso / Prestine»

- Abbiategrasso [prima metà del XVII secolo]
- doc. 3. [Francesco] «Prestino», «Abbiate grasso / Parere del Sareg[en].te [sic] Magg[io].re Prestino»
disegno a penna acquerellato a due colori, pianta, scala «1 : 500» [senza unità di misura], mm 355 x 465, ,dió
dascalie, sul verso schizzo a matita, sulla camicia «Abiate grasso / Prestino»

Abbiategrasso [prima metà del XVII secolo]
ó doc. 4. [Giovanni Domenico] «Richino», «Abbiate Grasso Parere del Richino»
disegno a penna, pianta, «Scala de b[racci].a 500 di  milano», mm 400 x 555, didascalie «Altra maniera p[er]
fortificar la Terra díAbbiate grasso / cioè / Agrandir li 4 beluardi di Terra et Teppa segnaíc.e A / Alargare la
fossa segnata B p[er] bisogno di terra / Piatta forma segnata C. di Terra et teppa da farsi / mezze lune rea-
li segnat. D da farsi / la linea tinta di rosso dimostra il circuito uecchio / coppia del Richino», sul verso
«Abiate grasso / Ricchino» ' _ës

- camicia «A-  Alessandria / Berretta / dal / 1649 al 1688», doce.  5ó44

Alessandria, città [seconda metà del XVII secolo]
ó doc. 5. [Gaspare Beretta], «Alessandria»
disegno a penna acquerellato, pianta, «Scala de Brazza Milanesi n.° 500», mm 708 x 445, didascalie «Dió
chiarazione della Città / A.  Posto delle Dame / B. Baluardo S[an].ta Maria Velandia / C. Quello di S. Fran-
cesco / D.  Quello di  S.  Bernardino / E. Quello della Cittadella / F. Quello di S.  Martino / í  G .  Quello di S .

ì Dominico / H. Il mezzo Baluardo di S. Giuseppe / I. Mezzaluna S. Iago de Melgar / K. Quella di S. Tere-



.sa di Melgar / L. Quella di Porta Rauanalle / M. Pezza di  Mompauona / N. Quella di S. Bernardino / 0.
Quella di  Porta Marenga / P. Quella della Madalena / Q. Quella di Porta Genouese con suo Reuehno / R.
Quella dellíAqua / S. Mezzaluna Serena / T. Trauersa di S. Baudolino / V. Rochetta / X. Cittadella» «Bor-
go / 1. Baluardo S. Antonio / 2. Quello di S. Teodoro / 3. Quello di  S. Catterina / 4. Quello di  S. Barnabà
/ 5. Quello di  S[ant].a Giuliana / 6. Quello di  S. Michele / 7. Mezzaluna di Porta díAsti / 8. Porta della Vi-
gnè / 9 .  Porta díAsti», in pianta anche «TANARO F.», sul verso «Alessandria»

Alessandria, città e borgo di Borgolio [seconda metà del XVII secolo]
- doc. 6. [Gaspare Beretta], [Alessandria e Borgolio]
schizzo a penna e matita a due colori, pianta, senza sCala, mm 675 x 409, fòrse preparatorio del doc. 5, al
centro cartiglio vuoto a matita

ë Alessandria, ripari þuviali «1649»
, -  doc. 7. [Gaspare Beretta], «Proýlo della Montada, eí dismontada della leuata del ýume Bormida», «Proý-
lo del Cauo del f. [iume] bormida»

, disegno a penna acquerellato, pianta e proýli, senza scala, mm 267 x 416, didascalie, sul verso «Riparo alla Bor-
mia e Cauo p[er] condur líacqua nel fosso / della Città díAless[andri]., che ui fu poi leuata dopo la / Pace»

Alessandria, ripari þuviali «1649»
- doc. 8. [Gaspare Beretta], «Profilo della Montada, et dismontada della leuada del ýume bormida / come, í
si  troua al presente 1649 a 5 Maggio»
disegno a penna acquerellato, pianta e proýlo, senza scala, mm 267 x 416, didascalie

Alessandria, ripari þuviali [seconda metà del XVII secolo]
- docc. 9- 11. [Gaspare Beretta], «Scrittura Segnata A . -  contro il Capitolo della Bormida ad Alessandria.- Il
Cap[ito].1° resta nel Margine / di q[ues]. ìí foglio», cc. 6 manoscritte

Alessandria, ripari þuviali «1649» :

- doc. 12. «Gasp[ar]. Beretta», «Per la / Bormida, el cauo / che porge líacqua / nel fosso díAlessandria»,
«Milano il 12 Giug[n].° 1649», c. 1 manoscritta

Alessandria, ripari þuviali [1649?]
- docc. 13- 14. [Gaspare Beretta], doc. 13 didascalia del disegno doc. 8, doc. 14 didascalia del disegno doc.7
cc.  2 manoscritte

- sottocamicia «Pareri per il borgo della Città / díAlessandria; e suoi profili - / Di tanti pareri fatti, niuno si è ,
eseguito- / e solo anno patito li particolari, ai quali / si sono demolite le loro case, senza pagam[en]. °°. /-  Nel
gouerno del S[igno]. Conte di  Fonsalida, ma / non p[er] sua colpa a riguardo della mutacz'one / seguita po-
co dopo tirate le linee, e dati gli / ordini p[er] le principali disposizioni dellíopera», docc. 15-44

Alessandria, borgo di  Borgolio «1681»
- doc. 16. [Gaspare Beretta], «Borgo díAlessandria»
disegno a penna a colori, pianta, scala «1: 600» [senza unità di misura], mm 420 x 286, didascalia «Il Ros-
so è di muro-  / Il Verde di terra / Il puntato giallo, e la nuoua propositione dà / farsi con teppa terra, eí
fassina stando sopra / il  Recinto Antico, eí se  bene le  Cortine sono / deboli sarano erò, e ídifese,  e í  coperte
dalli / corpi in conueniente proportione, eí false braghe / Il Reuell[in].° della P[or.  ëì díAsti si può leuare [deó
pennuto] >> «3 Ottobre 1681», sul verso schizzo a penna di corso díacqua, ponticello, piazza díarme rientrante

Alessandria, borgo di Borgolio [1681?]
- doc. 17. [Gaspare Beretta], «I.0 A P[rim]" Parere- che a mè pare il migliore / restringendossi a Santa Giu-
liana cioè / tirandossi dentro dal Baluardo di / Santo Barnaba a quello di San / Michele senza gettarsi Ca-



se / eí corisponde anzi eí quello che si uede / nel Dissegno +»
disegno a matita e penna a colori, pianta, «Scala de brazza di Mil[3n]." 300», mm 422 x 281, didascalie, col-
legato al doc. 26

Alessandria, borgo di Borgolio [1681?]
- doc.  18. [Gaspare] «Beretta», «Parere con le Mezze lune, et  sarebbe opera quasi tutta nuoua- / e t  un íaltra
senza Mezze lune»
disegno a penna a colori e matita, pianta, «Scala de Brazza di Milano 400», mm 450 x 339, didascalie «.Se?
condo Parere», sul margine in alto a destra schizzo a penna e matita di «falsa braga»

Alessandria, borgo di  Borgolio [1681?]
ó doc. 19. [Gaspare] «Beretta», «Pianta A. del secondo Parere del Dissegno + -  con / Corpi ben robusti»
disegno a penna acquerellato, pianta, «Scala deí Bracia 400 di  Mil[an].">>, mm 420 x 309, didascalie, sul ver-
so «Pianta in netto de12."° Parere ualendossi in parte delle linee de punti n.ìí - 3 -  [manca] / a ýne di  non
gettare la chiesa di San Pietro seg[na].ta +, né altri edefizij da quella par [manca] / e ípochi altroue cio è cir-
ca solamente di quelle del Dissegno di Serena», in pianta anche «Tanaro Fiume», «Pianta cio e il 2. "" Pare-
re del Dissegno +», probabilmente collegato al doc. 23, doc. 26, doc. 27

Alessandria, borgo di Borgolio [1681?]
- doc.  20. [Gaspare Beretta], «Pianta senza Mezze lune; mà solo quella della Porta-  / et  il rimanente, eí tut-
to corispondente alla 3. ->>
disegno a matita e penna a colori, pianta, senza scala, mm 381 x 281, didascalie

Alessandria, borgo di Borgolio [seconda metà del XVII secolo]
- doc. 21. [Gaspare Beretta], «Borgo - col suo discorso Politico seg[na]f° E» ë
disegno a penna acquerellato, pianta, scala «Brazas deí  Milan 400», mm 476 x 353, didascalie, inpianta anó
che «RIO _TANAR», collegato al doc. [21 bis]

Alessandria, borgo di Borgolio [seconda metà del XVII secolo]
- 5.n .  [ma doc 21 bis]. [Gaspare] «Berretta», «Discurso del M[aest].re deí  Campo Beretta sobre el Burgo deó
la Ciudad / deí Alessandria», collegato al disegno doc. 21, cc 4 manoscritte

> Alessandria, borgo di Borgolio «1688» '
- doc. 22. [Gaspare] «Berretta», «Borgo dí  Alessandria in tempo dellíecc[ellentissi]. ìë" Sig. / Conte di  Fuenó
salida- 1688-  sul Disseg[n]." rissolto», «Anno 1688», c. 1 manoscritta

Alessandria, borgo di Borgolio «1688»
ó doc. 23. [Gaspare Beretta], «al Sig. Conte di Fuensalida», «Dichiaratione sopra il Disegno segnato + -  qui
inserto -», «Milano 28 Maggio 1688», probabilmente collegato al disegno doc 19, cc. 2 manoscritte

Alessandria, borgo di Borgolio [1688?]
- doc. 24. [Gaspare Beretta], «n.° 4 - San Barnaba...», c. 1 manoscritta

Alessandria, borgo di Borgolio «1688»
. -doc.  25. [Gaspare Beretta], «Borgo díAlessandria mio Discorso - / sopra i Tantei, eí Dissegni del S.ë /

]ng[egner].e Serena - col suo Profilo», «Milano 4 N ou[emb] .ë" 1688», sulla camicia «Riþessi ó mieij», cc. 2 ma-
n0scritte

Alessandria, borgo di Borgolio [1688?]
- doc. 26. [Gaspare Beretta], «Dichiaratione sopra il Dissegno segnato +», probabilmente collegata ai dise-
gni doc. 17 e doc. 19, c. 1 manoscritta
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Alessandria, borgo di Borgolio [1688?]
- doc. 27. [Gaspare Beretta], «Tanteo sopra il colorito di Gialo segnato A. B. C. D.E. et F. cheëe / Segnato +»,- pro-
babilmente collegata al disegno doc. 19, c. 1 manoscritta

Alessandria, borgo di  Borgolio «1688»
- docc. 28ó33. [Gaspare Beretta], «Borgo díAlessandria / Inserto ui è il Sumario quale / solo si è mandato al
Mag[istra]. "° / eí Papele di / secretto fato solo / a S. [ua] Eccelenza- / Con le osseruationi per / ben dirige-
re líopere», «1688 li  20 nouembre», include doc. 29.  [Gaspare Beretta], «Profilo del Fondamento del Palo ,eí
del Zoccola del Contraforto», doc. 30. [Gaspare Beretta], «Papele secretto f a t to ëa / Sua Ecc[ellenz]." / Inteli-
genza sporta à V.E. dal mio spasimato Zelo al Sem[iti]." / del Rè, e di V.E. medesima che ëe lo  stesso»; doc.
31. [Gaspare Beretta], «Per il Borgo díAlessandria», «22 nouembre [16]88»; doc. 32. [Gaspare] «Berretta»,
«Il Berretta- Per il Borgo díAlessandria per / líordine di  V.E. / Osseruationi per bene / dirigere líopere»,
«li 24 9bre 1688», cc. 9 manoscritte

Alessandria, borgo di Borgolio «1688»
- doce. 34-41. [Gaspare] «Beretta», «Beretta per mè / Tantei deþílmportanza del restrengimento, e '  / mi-
glioramento del Borgo díAlessandria», sulla camicia «Miei Tantei - eí Profilo - 1688 ó li 25 - ottobre ó / Io
non ò fatta la Palificata sotto à Fondamenti perche / non ò fatti li assaggi - eí Serena li à fatti», «1688 - li 25
ottobre», include doc. 35. [Gaspare] «Berretta», «Mio solo Parere Ecconomico di tempo, eí spesa»,«li 28 -
díottobre 1688», recto a sinistra schizzo di proýlo di  muro di  scarpa; doc. 36. [Gaspare Beretta], «Proýlo per
il Borgo / Pianta per li Baluardi cio è contraforti / Pianta deí Baluardi p[er] le scauat[ion]. del fosso / non
in misura», con disegni a penna e didascalie, «Scala per il profilo eí contraforti 1 :  50» [braccia di Milano];
doc. 37. [Gaspare Beretta], «Minuta»; doc. 38. [Gaspare Beretta], «Giro quasi accertato del Restringimento
del / Borgo díAlessandria», sul verso calcoli; doc. 39. [Gaspare Beretta], «Calcolo sop." il Borgo díAlessan-
dria»; doc. 40. [Gaspare Beretta], «Tanteo ecconomico- eí di operare presto che / sono i duoi punti necces-
sarij, eí for=/ zosi»; doc. 41. [Gaspare Beretta], «Memoria per il Borgo díAlessandria», «Ottobre 1688», cc.
12  manoscritte

Alessandria, borgo di Borgolio «1688»
- doc. 42. [Gaspare Beretta], «Profilo auanti una Faccia di Baluardo»
disegno a penna, profilo, «Scala de  brazza 60 -  d i  Milano», mm 425 x 304, didascalie, sul verso «Profilo díu-
na faccia di Baluardo», «2.  "ë" Altro Profilo che mostra il fosso, eí la Strada coperta», «di nou[embr]" 1688»

Alessandria, borgo di  Borgolio «[16]88»
- doc. 43. [Gaspare Beretta], [Giovan Battista] «Sesti», [Giovan Domenico] «Richino», «Nuouo Tanteo per il
Borgo díAlessandria fatto con / ] í]nteruento deí  Sig." Sesti- eíRichino ->>, «21 Nouemb[r]" [16]88», c. 1 ma-
noscritta

Alessandria, borgo di Borgolio [1688?] '
- doc. 44. [Gaspare Beretta], «Per li Fondamenti», sul verso «Memorie per li Fondamenti», cc 2 manoscritte

- camicia «B  Alessandria / Prestino Francesco»

Alessandria, città [prima metà del XVII secolo]
- doc 45 «F [rancesco] Prestino», «Pensiero del Capitan Francesco Prestino- Ridotto alla minor bretiita e t
spesa di  Fortificare le due teste del Ponte sopra il Tanaro della Citta díAlessandria»
disegno a penna acquerellato, pianta, scala «Brazza di Milano 200», mm 392 x 506, didascalie, 1n pianta an-
che «Tanaro f. [iume]», sul verso «Dissegno della forticatione da farsi al  ponte sopra Tanaroëa lissand[ri]." >>,
«Per Alessandria»

ó camicia «C Alessandria / Serena Domenico / con / Ricchino Gio.[van] Domenico / 1681», docc. 46-55
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